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L'annuncio al termine di una giornata di grave tensione 

Beirut sotto il controllo 
dei reparti dell7 esercito 

Chieste le dimissioni di Frangie e di Karameh, il quale aveva peraltro già annunciato di voler lasciare il governo 

Ucciso dai miliziani falangisti il comandante della regione nord • Nuovi reparti si erano ammutinati nella mattinata 

Era stato rapito il 15 gennaio 

Dirigente 
del PC argentino 

assassinato da 
criminali fascisti 

Si tratta del compagno Alberto Cafaratti, membro 
del Comitato Centrale, sequestrato all'uscita della 
fabbrica - Una dichiarazione del partito comunista 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sui tagli alla 

spesa pubblica 

Il governo 
laburista 
ottiene 

la fiducia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 11 

Clamorosamente sconfitto 
sui preventivi di riduzione del­
la spesa pubblica a causa 
della astensione dell'ala sini­
s t ra laburista, il governo Wil­
son si è ripresentato oggi al 
Parlamento chiedendo il voto 
di fiducia e ottenendolo con 
una maggioranza di 17 voti 
(297 si contro 280 no). Il ne­
gativo risultato della votazio­
ne precedente aveva avuto un 
immediato contraccolpo sul 
già grave squilibrio della ster­
lina (la cui svalutazione com­
plessiva è oggi salita 'al 34 
per cento in tre anni) e sulla 
demagogica campagna dell'op­
posizione conservatrice. 

L'imprevisto colpo di sce­
na è s ta to provocato ieri not­
te dalla decisione di 37 « ri­
belli » (quasi tutti apparte­
nenti al gruppo di sinistra 
« Tribune ») di astenersi sulla 
mozione governativa che veni­
va quindi respinta per ven-
tct to voti (284 no contro 256 
si). Anche la mozione sfa­
vorevole dei conservatori era 
comunque bocciata per 304 
voti contro 274. Durante il di­
battito, martedì e mercoledì 
scorsi il governo aveva cer­
cato di giustificare i tagli di 
bilancio, appena annunciati 
dal ministro delle finanze 
Haeley, in un libro bianco 
ohe ne fissa la decorrenza dal 
1977 come premessa al ri­
lancio produttivo, definendoli 
« necessari per far si che l'in­
dustria manifatturiera possa 
procurarsi tutt i i benefici del­
la futura ripresa economica 
su scala internazionale ». La 
riduzione, della spesaupubhli* 
ca, ormai arrivala In Gran 
Bretagna al 60 per cento del 
reddito nazionale è prevista 
dal piano in ben cinque mi­
liardi di sterline nei prossi­
mi cinque anni. 

Una parte della sinistra la­
burista. come si è detto, non 
accettava l'impostazione del 
governo sostenendo che non 
vi è alcuna garanzia che le 
massicce risorse rese dispo­
nibili dalla riduzione della 

spesa pubblica siano automa­
ticamente tradotte in inve­
stimenti produttivi da parte 
della industria privata. Un 
esponente della sinistra cri­
ticava infatti il governo per 
la mancata creazione di veri 
s trumenti di intervento che 
oggi si rivelerebbero parti­
colarmente utili nel promuo­
vere e indirizzare il desidera­
to trasferimento delle risor­
se finanziarie in sede produt­
tiva. Tra coloro che e\ sono 
astenuti nella votazione di ieri 
figurano i nomi di cinque 
membri dell'esecutivo nazio­
nale laburista (cioè della di­
rezione del part i to) : Mikar-
do. Heffer, Lestor. Allaun, 
Malnard, 

Qual è il significato della 
yensazionaie levata di scudi 
della sinistra? Secondo l'ono­
revole Heffer — come egli ha 
spiegato oggi — si è t ra t ta to 
di « un avvertimento a ripen­
sarci : non vogliamo far cade­
re il governo, solo ammonir­
lo e convincerlo a cambiare 
rotta ». La polemica infuria 
da qualche settimana, at torno 
al suddetto «< libro bianco ». 
che le correnti di sinistra re­
spingono definendolo « il con­
trario esatto dei principi so­
ciali sui quali è fondato lì 
movimento laburista ». Ma. a 
t an to vigore di pretesta, i cri­
tici di Haeley mancano tutto­
ra di far seguire un discor­
so più articolato sulle alterna­
tive possibili: un d.verso ap­
proccio cioè che metta in ri­
salto una coerente àcala di 
priorità sociali nell'ambito 
della esigenza, ormai ampia­
mente riconosciuta, di Iim.ta­
re l'espansione continua ed 
eccessiva della spesa pubbli­
ca. I sindacati ad esempio. 
non sono d'accordo con il gè 
s to compiuto da alcuni degli 
aderenti di «Tr ibune» in Par­
lamento. II TUC mantiene .n-
fatti una linea di sostegno 
critico nel confronti del gover­
no, al quale ha di recente pre­
sentato dettagliate contropro­
poste economiche. 

Vane organizzazioni sinda­
cali hanno chiesto in questi 
g.orni la convocazione di un 
congresso straordinario della 
confederazione. Le correnti 
laburiste di centro sono dal 
canto loro apertamente in con­
trasto con la sinistra la cui 
presa di posizione denuncia­
no come « dannosa ed irre­
sponsabile ». Anche Wilson 
nell 'aprire il dibatt . to odier­
no sulla fiducia, ha denuncia­
to la paradossale alleanza sta­
bilitasi la scorsa notte tra i 
massimalisti del suo parti to 
e i rappresentanti conserva­
tori, 

Wilson, di fronte ai « ribel­
li » che sì apprestavano a 
r ientrare nei rangh. e a vota­
re per lui stasera, ha messo 
bene in chiaro che il voto di 
fiducia da lui rivendicato si­
gnifica in primo luogo una 
approvazione incondiz.onata 
per la politica economica e 
finanziaria seguita dal gover­
n a laburista. 

Antonio Broncia 

BEIRUT, 11 
Il rapido e progressivo de­

teriorarsi del clima in Liba­
no — con l'estendersi degli 
ammutinament i di reparti 
musulmani nell'esercito e la 
ricomparsa nelle vie di Bei­
rut e nei dintorni della città 
di miliziani armati e di posti 
di blocco — è sfociata sta­
sera in un colpo di Stato 
militare. Parlando in televi­
sione. il comandante della re­
gione militare della capitale, 
generale Abdel Aziz Al Adhab 
(che è musulmano) ha an­
nunciato di avere assunto il 
controllo del Paese e di ave­
re proclamato lo stato di 
emergenza in tut to il Libano 
e il coprifuoco a tempo inde­
terminato a Beirut. Egli ha 
chiesto che il primo ministro 
Karameh (musulmano) e il 
presidente Frangie (cristiano 
maronita) si dimettano entro 
24 ore e che il parlamento 
si riunisca entro sette giorni 
per eleggere un nuovo capo 
dello Stato; si è inoltre det­
to favorevole ad un'amnistia 
per i reparti ammutinat i del 
cosiddetto «esercito arabo di 
liberazione ». diretto dal te­
nente Ahmed El Khatib. e 
al rispetto degli accordi « t r a 
le autorità ed i fratelli li­
banesi ». nonché alla « ini­
ziativa siriana intesa a tro­
vare una soluzione alla orisi 
del Paese ». 

« Mi appello a tutt i ì ser­
vizi civili ed alle forze ar­
mate perché sostengano il 
mio movimento di salvezza 
nazionale», ha detto ancora 
il generale Adhab. Poco dopo 
il suo annuncio si sono sen­
tite echeggiare nella capita­
le, soprat tut to in periferia, 
nut r i te spara tone ; sembra 
che vi sia stato uno scon­
tro a fuoco dinanzi al mi­
nistero delle informazioni. 
Si sono anche visti reparti 
di truppa prendere posizione 
nel centro commerciale della 
città. 

L'iniziativa del gen. Adhab 
(che non è ancora chiaro se 
abbia alle sue spalle tut to 
l'esercito o solo una par te 
e che comunque è s ta ta pre­
ceduta da un incontro fra i 
comandanti delle diverse ar­
mi) è venuta al termine di 
una giornata densa di even­
ti e di notizie drammatiche 
e contraddittorie. , • •• • r , 

Sul piano politico, l'elemen­
to saliente era stato l 'annun­
cio del primo ministro Kara­
meh di volersi dimettere, di 
fronte alla incapacità di fron­
teggiare la crisi politica e la 
crescente spaccatura proprio 
in seno all'esercito. Kara­
meh. al termine di un incon­
tro con Frangie e con i me­
diatori siriani, non aveva 
pronunciato espressamente la 
parola « dimissioni ». ma ave­
va chiaramente lasciato in­
tendere la sua volontà di ab­
bandonare il governo. 

L'annuncio di Karameh. 
comunque, era venuto dopo 
che nuovi reparti avevano 
aderito al cosiddetto « eserci­
to arabo libanese » del tenen­
te Ahmed El Khatib. chi" ac­
cusa - come è noto — i qua 
dri dell'ufficialità maronita 
di essersi schierati con la fa­
lange durante i sanguinosi 
combattimenti di gennaio. 
Ieri gli uomini di El Khat ib 
avevano il controllo di ouat-
t ro guarnigioni, fra cui quel­
la di Marjayoun. importante 
centro del Libano meridiona­
le: ogi avevano assunto il 
controllo di al tre tre. com­
presa quella di Nabatiyeh. 
a l t ro grosso centro del sud. 
Sembra che in almeno due 
località — appunto a Naba­
tiyeh e a Jabal Tcrbol. nel­
la valle della Bekaa — vi 
siano stati combattimenti fra 
i reparti di El Khat ib e re­
parti comandati da ufficiali 
maroniti . 

Frat tanto, nella zona di 
Nahr Ibr.ihim. una vent ini di 
chilometri a nord d; Beirut. 
il comandante della regione 
settentrionale, colonnello Ab­
del Maied Chehab. veniva uc 
o s o da «clementi a r m a t i " 
che avevano intimato, ad un 

j blocco volante, l'alt alla sua 
j macchina e avevano quindi 

aper to il fuoco con i fucili 
mitragliatori. L'annuncio è 
s ta to dato dal ministro bel­
l ' interno Chamoun; la zona 
in questione è controllata 
dalle milizie di destra, quella 
appunto dello stesso Cha­
moun e quella della falange. 
A Beirut erano ricomparsi 
nelle vie gli a rmat i delle mi­
lizie e si era avuta una nuo 
va ondata d: rapimenti . 

E' in questo clima che è 
matura ta l'iniziativa dei ge­
nerale Adhab. Come si è det­
to. è troppo presto per in­
dividuarne con precisione i 
contorni e la por ta ta : è co 
munque significativa la sua 
richiesta di dimissioni di 
Frangie. il capo di S ta to ma­
ronita sostenuto dalla falan­
ge e dal part i to di Chamoun: 
cosi come è indicativo che 
egli abbia detto di approva­
re l'amnistia ai militari di 
El Khatib. promessa in gior­
na ta dal comandante del­
l'esercito. generale Hanna 
Said (cristiano), nel tenta­
tivo di far rientrare la ri­
bellione. 

Il generale Adhab ha an­
che dich'arato di non voler 
assumere il potere: « non 
cerco il potere — ha detto — 
né appoggio un governo mi­
litare. Desidero mantenere la 
mia condizione di militare 
e t rasmetterò il potere a co­
loro ai quali spetta ». Il pro­
clama — definito « comunica­
to numero uno» — è firma­
to con le parole: «il gover­
natore militare temporaneo ». 

TENSIONE IN CISGIORDANIA '• V"»1-", - ™"»"r 
* * no le manifestazioni contro 

l'occupazione israeliana. Ieri nelle città di Ramallah, Bir Zeit e Bira si è scioperato nelle 
scuole e si sono dimessi (come già a Nablus) il sindaco e H consiglio comunale. Reparti israe­
liani in assetto di guerra controllano tutti gli rt-ilati. A Bir Zeit gli studenti hanno sfilalo in­
neggiando all 'OLP; a Nablus (nella foto) 14 giovani sono stati feriti e 5 arrestati. 

BUENOS AIRES. 11 
Un dirigente operaio di Cor­

doba, il compagno Alberto 
Cafaratti . membro del Comi­
tato centrale del Partito co­
munista argentino, è stato 
assassinato. L'annuncio del­
la tragica fine del compagno 
Cafaratti è s tato dato dal 
PCA con una dichiarazione 
nella quale si afferma fra 
l'altro che il popolo argenti­
no reagirà a questo vile cri­
mine rafforzando la lotta 
contro il terrore fascista e 
gli intrighi reazionari. 

Alberto Cafaratti era sta­
to sequestrato il 15 gennaio 
scorso da una banda di uo­
mini armati — indicati su­
bito dalla popolazione di Cor­
doba come appartenenti alla 
famigerata organizzazione ter­
roristica fascista delle «Tre 
A » (Alleanza anticomunista 
argentina) — mentre usci­
va dalla fabbrica in cui la­
vorava. Egli era stato più 
volte minacciato di morte 
per la fermezza e il coraggio 
con cui si batteva in difesa 
degli interessi dei lavoratori. 

Cordoba è stata negli ul­
timi mesi teatro di un'auten­
tica offensiva delle bande fa­
sciste che hanno sequestra­
to decine di persone ed han­
no compiuto parecchi omici­
di. Il terrorismo di destra 
agisce in tut ta l'Argentina go­
dendo di una pressoché asso­
luta impunità. La « Tre A » 
fu creata due anni or sono 
dall'allora potente ministro 
di Isabelita Lopez-Rega e, 
benché ufficialmente fuori­
legge, gode ancora di prote­
zioni e connivenze in seno 
alla polizia e alle forze mi­
litari. 

I consiglieri municipali di Vitoria ricevuti da Arias Navarro 

Il governo di Madrid sotto accusa 
per le repressioni nel paese basco 
Un'altra giornata di lotta'a'Oviedo, dove la polizia ha aggredito i mani­
festanti - Si moltiplicano in tutta la Spagna scioperi e dimostrazioni 

Dopo la vittoria (la quarta consecutiva) ottenuta in Florida 

Ford è fiducioso di sconfiggere 
Ronald Reagan anche nell'Illinois 

WASHINGTON. 11 
Forte de! successo consegui­

to l'altroieri nelle importan­
tissime «pr imar ie» delia 
Florida (il quar to successo 
consecutivo ot tenuto finora». 
il presidente Gerald Ford s ta 
impegnando tu t te le sue ener­
gie in vista della nuova rile­
vante consulta/ione che si 
avrà - martedì prossimo. 16 
marzo, nello S ta to dell'IUi-
nois. ieri sera, alla vigilia di 
un secondo viaggio elettorale 
in questo Stato. Ford ha di 
chiarato ai giornalisti che 
spera di conseguire nell'IUi-
noLs una nuova vittoria sul 
suo diretto rivale repubblica 
no Ronald Reagan (ex go­
vernatore della California» e 
di infliggere in tal modo al­
le sue aspirazioni un colpo 
decisivo. 

Come è noto. Ford ha pre­
valso sul Reagan. nelle pri­
marie della Florida, con il 53 
per cento dei voti contro il 
47 per cento. In campo de­
mocratico. le primarie della 
Florida hanno v.sto la vitto­
ria di J immy Carter, ex go­
vernatore della Georgia, su 
George Wallace, ex-governa­
tore dell'Alabama, e sul se­

natore Henry Jackson: le 
percentuali riportate, come è 
noto, sono state il 341 per 
Carter, il 2-V, per Wallace 

j e il 2 1 r : per Jackson. La du-
I pi ice vittoria di Ford su Rea-
i gan e di Carter su Wallace 

e andata centro molte previ­
sioni, dato il carat tere tradi­
zionalmente conservatore del 
l 'elettorato locale (e si sa 
che Reagan e Wallace sono 
sempre stati espressione de­
gli ambienti e della opinione 
pubblica più reazionari). 

E" forse ancora prematuro 
attr ibuire al voto della Fion­
da un valore determ:nante: 
tuttavia sia Ford che Carter 
— e le loro d.chiarazioni lo 
dimostrano chiaramente — 
hanno segnato un punto im 
poitantissimo a '.oro vantag­
gio: tanto più che. come si è 
detto, per Ford si è t ra t ta to 
de!la quarta vittoria consecu 
tiva (su quat tro « primarie •> 
svoltesi finora» e per Cai-
ter della terza, dato che ol­
tre in Florida aveva vinto. 
in campo democratico, anrhe 
nel Vermont e nel New 
Hampshire, cedendo di fronte 
al sen. Jackson solo nel Mas-
.sachusetts. 

Appello di ex 
leader algerini 

contro il conflitto 
con il Marocco 

ALGERI. 11 
Alcuni e \ leader algerini — 

fra cui due ex presidenti del 
governo provvisorio della re 
pubblica algerina (GPRAi. 
Ferhat Abbas e Ben Khcd 
da — hanno fatto pervenire 
ai membri del governo e ad 
alcuni organi di stampa il 
testo di un loro appello con 
il quale chiedono libere eie 
zioni di un'assemblea costi­
tuente. il ripristino delle li­
bertà di riunione e di e--pres 
sione, una politica a favore 
di un Maghreb « unito, isla­
mico e fraterno ». Il popolo 
a leenno viene in particolare 
invitato a opporsi al «con­
flitto con il popolo maroc­
chino ». A quanto sembra la 
polizia ha interrogato ilei-
ni dei firmatari dell'appello. 

Interpretazioni a Pechino su un articolo del « Quotidiano del popolo » 

Mao indica linee e limiti 
della, campagna contro Teng 

PECHINO. 11 
L'agenzia Nuova Cina ha 

ripreso un editoriale pubbli­
cato ieri dal Quotidiano del 
popolo ai quale negli amb.en-
ti diplomatici e 2iornal.st.ci 
di Pechino v;ene a t t r i b u t o 
un particolare intervàse. Esso 
t rae infatti peculiare autori tà 
da un diretto ed e-splic.to ri­
chiamo a Mao Tse-tung. che 
avrebbe portato il suo soste­
gno alia campagna contro 
Teng Hsiaopine ma nei con­
tempo sarebbe contrario a 
una riedizione della rivoluzio­
ne culturale degli a n n . ses­
santa . Insomma, l'art icoio vie­
ne considerato ispirato dallo 
stesso Mao. che avrebbe vo­
luto fissare le l:nee. ma an­
che i limiti della campagna 
contro Teng. 

Secondo una consuetudine 
già collaudata a: tempi della 
rivoluzione culturale — quan­
do per anni Liu Sciaoei 
venne at taccato e bollato con 
la più grande violenza senza 
che però il suo nome venisse 
mai fatto esplicitamente (era 
s ta ta creata per lui un' intera 
serie di perifrasi) — Teng 
Hsiao-ping non viene mai 

nominato nell'articolo del 
Quotidiano del popolo. 

Veniamo dunque all'articolo 
del giornale d; Pechino. 
Esso comincia d.cendo che 
sotto la direzione del Comi; v 
to centrale guidato dal Pre­
sidente Mao « una grande lot-

• ta per resp.ngcre u.i tenta 
I tivo deviazionista d: destra di 
• rovesciare giuste decisioni .?. 
j va sviluppando vittor.osam-m-
I te m tut to :1 paese ». Teng 

Viene qu.ndi accubito di aver 
I deformato l'appello d: Mao 
i all 'unita e aha stabil.tà per 
| imporre una nuova linea al 

parti to, di aver avversato le 
riforme radicali introdotte 
nel campo dell'istruzione e d; 
non aver mantenuto la pro­
messa. fatta dopo il ritorno 
sulla scena politica nel 1973. 
di non mettere in questione i 
risultati delia rivoluzione 
culturale. Del non nominato 
Teng è detto nell 'articolo: 
« Le persone come lui non so­
no mai s ta te marxiste ma de­
mocratici borghesi con una 
ideologia che. come ha sotto­
lineato il Presidente Mao. re­
sta allo stadio della rivoluzio­
ne democratica ». 

Il Quotidiano del popolo n-

. vela poi che la campagna con-
' tro Teng viene <ondotta dai 
j comitati di part . to a lutt i i 
j Ideili, ma ammo.i..-cc <i non 
l eccedere ed mi .la a non -csia-
! bilire legami e a non orga-
j nizzare gruppi di lotta >> «co 
; che avvenne durante la r.\ o 

lU7ione culturale». 
Il g.or.nale e.-orti .1 parti 

to. l'c-ercito e .1 popolo a 
unir.-i e « concentrare .- le cri­
tiche contro la .mea rev..sio 
n.sta * di quel b a t i s t r a d a del 
capi tammo che rifiuta di 
emendars i ) . Le mosse r.volu 
r.onar.e e i quadri rivoluzio­
nari devono tenere a mente 
gli insegnamenti di Mao: 
« Aiutare di più la gente 
educandola, restringere lì ber­
saglio degli at tacchi, impara­
re dagli errori del passato 
ad evitarne altri .n futuro. 
e curare la malatt ia per sal­
vare il paziente ». L'editoria­
le aggiunge che per quanto 
riguarda il « piccolo nume­
ro» di al t i dirigenti che han­
no seguito Teng sulla via sba­
gliata. è essenziale atutarli a 
modificare il loro atteggia­
mento sulla questione dellA 
lotta d: classe e aiutarl i a 
« correggere i loro errori ». 

MADRID. 11 
Il regime di Juan Carlos 

e il governo di Arias Navar­
ro sono sotto accusa per le 
violenze delle repressioni nel­
le province basche, dove nel 
giro di pochi giorni sei lavo­
ratori sono caduti sotto il 
piombo dei poliziotti. Di­
versi sono gli ambienti e gli 
organi di s tampa che criti­
cano la condotta del gover­
no e il comportamento della 
forza pubblica a Vitoria (do­
ve cinque operai furono ucci­
si mentre fuggivano da una 
chiesa at taccata con i gas 
lacrimogeni dai poliziotti) e 
a Basauri. (dove è s ta ta ucci­
sa la sesta vittima, un ope­
raio di 17 anni ) . 

Og2i i consiglieri municipa­
li di Vitoria si*sono recati 
dal primo ministro Arias Na­
varro. al quale hanno espres­
so l'indignazione della loro 
città. A Basauri. il consiglio 
comunale ha. con un voto 
iman.me. denunciato i a me­
loni repressivi » della poli­
zia. 

Nelle province basche, in­
tanto. ma non solo nelle pro-
vnce bacche bensì in tut ta 
In Spanna, continuano le agi­
tazioni politiche e le lotte sa­
lariali. I lavoratori delle A-
st.irie hanno effettuato ieri. 
m seauito a un appello delle 
organizzazioni democratiche 
illegali, una giornata di lotta 
per protestare contro il mas 
sacro di Vitoria. La dimostra­
zione. di molte migliaia di 
lavoratori, diretta verso la cit­
tà principale della provincia. 
O". :edo. è s ta ta accolta da uno 
srhieramento di polizia arma­
ta I poliziotti hanno blocca­
to tu t te le s t rade di accesso 
al centro della città e. facen­
do uso di manganelli e di 
proiettili di gomma, hanno 
aggredito e disperso i dimo­
stra nt:. Nella stessa Oviedo Ir. 
polizia, ha aper to più volte 
.1 fuoco. In un villaggio dei 
dintorni, inoltre la polizia 
ha d i s p e r a un comizio cui 
partecipavano duemila mina 
tori, scagliandosi contro di 
essi con manganelli e minar-
ciando d: aprire il fuoco 
Sempre nello stesso giorno 
sono stati arresta:: nelle Astu-
r.e oltre 30 manifestanti, t ra 
cui alcuni esponenti delle 
Comrr'i.s.ìioni operaie. 

A Barcellona e ne: dintor 
ni industriali (unno se.op° 
rato oltre 40 mila persone. 
In segno d: protesta contro 
: fatti di Vitoria in 18 univer 
si*à del pae^e sono state in 
te r rone !e lezieni Gli studenti 
hanno chiesto la pun.zione 
dei responsabili della sangui­
n o ^ repressione. 

Prosegue la lotta dei lavo 
ra ton per i loro diritti an 
che in altre regioni della Spa­
gna. nonché a Madrid, do­
ve scioperano i lavoratori del­
le aziende farmaceutiche e : 
d:pendenti di una fabbrica 
di materiale elettrico. Nelli» 
capitale '.a polizia ha arresta­
to quat tro persene che rac­
coglievano fondi per gli scio­
peranti. Migliaia di lavorato 
ri dell'edilizia sono tn scio­
pero a Malaga, a Sara­
gozza e a Gerona. 

Sciagura 
tra loro, possono aver de-
teiminato la catastrofe. Lo 
commissioni di inchiesta che 
dovranno tiare una spiegazio­
ne a quanto avvenuto, sono 
duo. La prima e stata nomi­
nata dal procuiatore della Re­
pubblica di Trento. Mario 
Agostini — clic lia preso per­
sonalmente in mano l'indagi­
ne giudizi.iuu -- ed è pre­
sieduta dal professor Alber­
to Russo Fratturi , direttore 
dell'istituto per ì trasporti del 
politecnico di Torino. La se­
conda commissione e slata 
nominata dada provincia di 
Trento (che, come noto, go­
de di un'ampia autonomia) 
ed è formata dai professori 
Gilberto Greco del ministero 
dei Trasporti, Giorgio Paohm 
e Walter Nieodeim del poli­
tecnico di Milano. 

j La domanda di tondo alla 
j quale ì tecnici devono nspon-
! aere è quella relativa al gru-
I do di usura della lunivia del 
j l'Alpe Cermis. L'usura non 
! dipende intatt i soltanto dal-
J l 'anno in cui r impianto e en-
i i ra to m funzione, ma anche 
1 dal numero di corse giorna-
ì liere e dalla velocita cui so-
I no la t te viaggiale le cibine. 
j E' su questi punti che l'nula-
i gine giornalistica si trova di 
i fronte ad un mino che sol-
j tanto la magist iatura potrà 
I .superare per avere la massa 

di informazione più ampia 
possibile sulla « s t o n a » per 
così dire di questa funivia. 
In questo senso pare ci si 
stia infatti muovendo. 11 pro­
curatore capo della Repub­
blica di Trento, Mario Ago­
stini difatti ha emesso una 
prima sene di comunicazioni 
giudiziarie. 

Esse riguardano il dottor 
Grasaani. titolare dell'indu­
stria « Falk » di Milano, co­
struttrice del cavo portante 
che. rompendoci, ha determi­
nato la sciagura; il presiden­
te della società t uni vie del 
Cernns, dottor Seno; l'inge­
gner Ghedina, progettista del­
l 'impianto; il direttore de­
gli impianti ingegner Arturo 
Tanesini di 71 anni, che è 
uno dei maggiori esperti in 
impianti funiviari a livello 
mondiale e che più volte è 
s ta to chiamato in qualità di 
perito dalla magis t ra tura; il 
titolare della ditta costruttri­
ce. la « Hoelzl», una delle 
più conosciute non soltanto in 
Europa; il capo dei servizi 
del Cermis, Chieste, ed il ma­
novratore che si trovava alla 
stazione intermedia al mo­
mento della sciagura, Carlo 
Sclnveizer. 

Il magistrato ha interro­
gato a lungo uno dei sorve­
glianti, annotando cosi quei 
primi particolari che dovreb­
bero consentire una ricostru­
zione abbastanza fedele del­
la dinamica della sciagura. 
In questa dinamica è emerso 
che qualcosa nella centralina 
automatica non ha funziona­
to. Al primo inconveniente. 
avrebbe dovuto entrare in 
funzione il bloccaggio auto­
matico, il che però non è ac­
caduto: per un guasto o per­
ché era stata volontariamen­
te posta in disuso? 

Pare comunque assodato fin 
d'ora at traverso numerose te­
stimonianze che il t ra t to in­
feriore della funivia di Cer­
mis viaggiasse normalmente 
ad una velocità superiore a 
quella di 8-10 metri al secon­
do prescritti dal regolamen­
to d'uso. La funivia, com'è 
noto, era composta da due 
t ra t t i distinti: il primo porta­
va dalla stazione di Cavale-
se alla stazione intermedia 
di « Dos dei Lares ». l'altro 
t ra t to portava da « Dos dei 
Lares » all'Alpe Cermis dove 
si trovano le piste di sci e 
alcuni alberghi. Quest 'ultima 
t r a t t a è meno lunga della 
t ra t ta a valle per cui se le 
due parti dell 'impianto viag­
giano alla stessa velocità, nel­
la stazione intermedia si ve­
rificano. in alcuni casi, affol­
lamenti di sciatori in at tesa 
della coincidenza per prose­
guire il viaggio, sia in salita, 
sia in discesi!. A questi scia­
tori vanno aggiunti coloro che 
scendono dall'Alpe Cermis 
sciando e s'imbarcano nella 
cabina soltanto alla stazione 

i intermedia. 

Per smaltire questo affol­
lamento che si verifica alla 
stazione intermedia, il meto­
do più semplice e quello nor­
malmente seguito è appunto 
quello di effettuare più corse 
nella t ra t ta di funivia che 
da Cavalese porta al « Dos 
dei Lares ». aumentando la 
velocità delle cabine. Questo 
è quanto avveniva ogni gior­
no. come at tes tano numerose 

j testimonianze. Per far ciò era 
. necessario disinserire il mec-
I eanismo di guida automatica 
! — che impedisce, appunto. 
! alla cabina di superare la 
', velocità di 10 metri al secon-
1 do — e manovrare ìa funivia 
' col sistema manuale. Con 

questo sistema si può gua­
dagnare sino al 2C per cento 

i in più di velocita e ciò lo 
! si ottiene soprat tut to non ral-
; lentando la marcia quando la 
1 cabina passa sotto il pilone 
! di sostegno e frenando bru-
! scamente quando la cabina 
! s ta per arrivare alia stazto-
! ne a vaile. 
1 Possono questi elementi 
• avere causato un'eccessiva 
1 tensione e una più rapida 
j usura del cavo portante, fino 
l a provocarne la rot tura? E' 

una domanda alla quale so 
no chiamati a rispondere i 
penti delle due commissioni 
di inchiesta. C e n o e che il 
cavo portante è la parte del 
l 'impianto che riceve le mi­
nori cure. Per es->o e previ­
sto un solo controllo all'an­
no. mentre per le altre parti 
della funivia (cavo t raente , 
zavorra, freni, impianti elet­
trici. ecc.) i controlli debbono 
essere molto più frequenti e 
per talune parti anche quoti­
diani Il cavo portante della 
funivia era. fino a prima dei-
la sciagura di martedì, con 
siderato una parte che dava 
la sicurezza più assoluta e 
che quindi non necessitava 
di controlli minuziosi. Ecco 
perchè c'è ora chi avanza 
anche l'ipotesi di una muta­
zione molecolare avvenuta al­
l ' interno del cavo senza che 
ciò potesse essere avvertito 
con t controlli normalmente 
usati . 

PSDI 
po, e l'imperativo dell'oggi è 
di non elogiare troppo i co­
munisti. 11 d i s co lo si fa più 
speranzoso nei riguardi della 
DC: è vero che questo par­
tito viene acr usato da Tanas-
si di una infinità di pecca­
ti (peccati del resto condivi­
si dal suo gruppo) ma tutto 
si risolve in un invito al pros­
simo congresso democristia­
no di emendarsi da queste 
tare, di «portare airinti una 
linea politica univoca e omo­
genea» (ma con quali con­
tenuti, quali obiettivi e qua­
li metodi?i. e così la DC 
«potrà tendere ancora prezio­
si servizi >\ Se queste parole 
hanno un .senso, l'indicazione 
emergente è di un futuro ri­
torno all'alleanza con la De­
mocrazia cristiana sotto la 
prevedibile pressione delle co­
se. cioè a causa del fatto che 
la adombrata «urea sociali­
sta » non potrà essere mag­
gioritaria Dunque, m buona 
sostanza, niente di più che un 
centro sinistra riverniciato 
dal « rinnovamento » de e da 
una improbabile alleanza lai­
co socialista. 

E' risultato evidente il pro­
posito di Tana.ssi di togliere 
preventivamente terreno, al­
meno per quanto riguarda la 
linea politica, alle posizioni 
delle quattro correnti che si 
oppongono e che tutte fanno 
propria la formula dell'area 
.socialista. Vedremo nei pros­
simi inorili quanto questo ten­
tativo avrà avuto effetto. Ma 
va subito notato che. specie 
dai gruppi di sinistro viene 
una interpretazione della for­
mula meno furbesca e più 
aperta. L '«area» è vista co­
me una ipotesi di aggrega­
zione di forze ideologicamente 
omogenee ma per una poli­
tica dinamica che hn i suol 
sbocchi logici a sinistra. 

Al congresso assistono rap­
presentanze dei partiti demo­
cratici. Il PCI è presente con 
i compagni Perno, della Di­
rezione. Giadreseo e Ventura 
del Comitato Centrale. 

Commentando la prima 
giornata del congresso il com­
pagno Perna ha dichiarato: 
« L'opinione dei componenti 
della delegazione del PCI. do­
po questa prima seduta, è che 
Mirebbe prematuro voler espri­
mere già ora un giudizio sul 
significato del congresso del 
PSDI. Nella relazione dell'on. 
Tana.ssi abbiamo notato la 
denuncia delle gravi condi­
zioni dell'Italia economiche e 
no. benché sia stata quasi 
inavvertita una nota autocri­
tica. Sulle prospettive politi­
che generali, l'on. Tana.ssi ha 
voluto rivolgere al PSI l'invi­
to a ricercare quella più am­
pia "area socialista" che do­
vrebbe contrastare — secon­
do la sua ipotesi — il peri­
colo di una egemonia demo­
cristiana oppure comunista ». 

« La questione — ha con­
cluso Perna — riguarda evi­
dentemente i compagni del 
PSI e tocca il nastro partito 
solo di riflesso. Crediamo co­
munque si debba tener più 
conto, da parte di qualsiasi 
forza politica, del contributo 
di idee e di atti concreti che 
il PCI ha compiuto e conti­
nua a compiere ogni giorno 
per uscire dalla crisi che tra­
vaglia il Paese, con una poli­
tica nuova, seria, accettabile 
dalla grande maggioranza ». 

Lockheed 
e sottoscritta da Rogers Bix-
by Smith, nella quale si par­
la delle tangenti da versare 
ai clan ministeriali, per otte­
nere la commessa dei 14 aerei 
« Hercules », è autentica. 

Fra l'altro il « tes t imone» 
nelle prossime ventiquattro 
ore, potrebbe vedersi notifica­
re dal magistrato italiano, 
attraverso il collega france­
se un avviso di procedimen­
to ouale corruttore. 

Durante la lunga attesa i 
giornalisti hanno avvicinato 
l'avv. Grappet te nella spe­
ranza di avere maggiori de­
lucidazioni sulla linea di con­
dotta che intendeva usare 
Roger Smith durante questo 
interrogatolo. Hanno ricevu­
to solamente alcuni commen­
ti. Il legale francese ha det­
to. ad esempio, di meravi­
gliarsi dell'attribuzione al suo 
cliente della qualifica di « te­
ste fondamentale». «Se era 
tanto importante — ha com­
mentato — non capisco la 
ragione per la quale la com­
missione Church non ha ri­
tenuto di dover interrogare 
il signor Smith ». Gli è s tato 
ob.eìtato che, in effetti, po­
trebbe darsi che la commis­
sione Church abbia elemen­
ti ben p.u importanti della 
testimonianza Smith per po­
ter giungere alle conclusioni 
cui e già giunta e a que.le 
che eventualmente potrebbe 
raggiungere. Nessuna risposta. 

L'interrogator.o d; Smith 
era s ta to tenuto segreto fino 
all'ultimo. Addirittura i fun­
zionari della nostra amba­
sciata avevano tenta to di 
«svia ie« i giornalisti facen­
do loro credere che all'inter­
rogatorio di Smith si sareb­
be potuti arrivare solo do­
mani o addiri t tura lunedi. 
Tuttavia, per due testate le­
gate ad amb.enti industriali 
che hanno qui in Francia 
non pochi interessi, era s ta ta 
fatta un'eccezione. Ma è ita­
lo un tentativo andato a 
vuoto. 

Era stato detto, fino a po­
che ore prima, che Smith 
era sempre introvabile. In 
el tetti Smith è stato lonta­
no almeno tre giorni dalla 
capitale francese. Solo mer­
coledì sera, con ì'ult.mo volo 
Air France dagli USA, è tor­
nato senza fars. vedere sot­
to la sua abitaz.one, p.ante­
nata da giornalisti per tut­
ta la giornata e la nottata. 
Tuttav.a il segno che egli, o 
comunque qua'euno della fa 
miglia, era tornato, s: era 
avuto verso le 20.30 con l'il-
lum.nars. del.e finestre al 
pr.mo piano delia lussuosa 
abitazione che l'ex vicepresi 
dente della compagnia amen 
cana ha ;n Q J A I de Voltaire. 
Che casa l'avvocato califor­
niano sia andato a fare ne­
gli USA nnn è ovviamente 
possibile sapere, ma è possi­
bilissimo immaginarlo. Si ri­

tiene che egli abbia preso 
contatti ai vertici della Lo­
ckheed. per stabilire la li­
nea di condotta da tenere 
con il magistrato italiano. E 
a quanto pare, vista la lun­
ghezza dell'interrogatorio, la 
linea scelta è quella di « par­
lare ». di « dire ». Che cosa? 
Vuote parole o risposte pre­
cise? E' prevedibile, visto che 
Smith ha ammesso l'autenti­
cità della lettera allegata al 
rapporto Church. che l'at­
tenzione del dottor Martella 
si sia accentrata su due pun­
ti fondamentali dello scritto. 
La lettera, con.; si ricorde­
rà, tu iscritta da Roger Smith 
da Roma ai dirigenti della 
Lockheed su carta del Grand 
Hotel. I due punti sicuramen­
te sono questi: chi erano gli 
emissari della Lockheed in 
Italia e chi sono stati i cor­
rotti. 

Nella lettera si fanno due 
nomi cifrati. « Antolope Clop-
per » e « Pun ». due sigle 
che evidentemente nascon­
dono personaggi di grosso ri­
lievo nella vita pubblica ita­
liana. 

Per quanto riguarda il si­
stema usato dalla Lockheed 
per « intervenire » in modo 
da convincere le autorità di 
vari paesi a comprare gli 
«Hercules», pare che Smith 
non sia s ta to molto parco 
di indicazioni. Invece si è 
trincerato dietro varie bar­
riere. compresa quella del 
segreto professionale, quando 
si è t ra t ta to di affrontare 
passaggi molto delicati, co­
me appunto quello dell'indi­
cazione degli uomini ai qua­
li erano destinate le busta­
relle. 

Il magistrato italiano Mar­
tella uscendo da questa pri­
ma fase dell'interrogatorio. 
ha detto che non è preve­
dibile quanto tempo ancora 
possa richiedere l'escussione 
completa del testimone. E ha 
aggiunto che su una domanda 
ci si è fermati per più di 
due ore. La domanda che 
riguardava probabilmente i 
due personaggi che sotto no­
mi di fantasia venivano indi­
cati nella famosa lettera. 

Africa 
di di Kissmger. impegnato in 
pressioni dilatorie che non re­
stavano, evidentemente, sen­
za eco. Quando i ministri de­
gli Esteri dei « nove » si sono 
riuniti al Lussemburgo per 
mettere a punto una comune 
piattaforma africana, il dis­
senso si è riprescntato: ci si 
doveva pronunciare contro il 
tentativo, attribuito al­
l'URSS, di stabilire una «zo­
na di influenza » nel conti­
nente, o. invece, per una coo­
pcrazione tra eguali con gli 
Stati africani indipendenti. 
per una reale autodecisione 
in Rliodesia e in Namibia e 
contro la segregazione razzia­
le nel Sud Africa? Inglesi e 
tedesco-occidentali erano per 
la prima tesi, i francesi e al­
tri per la seconda. Si è fi­
nito per approvare un testo 
clic comprende tutti e due 
gli elementi, e che ognuno 
internreta a suo modo. 

Lungi dal contribuire a 
una politica positiva, questo 
modo di procedere, induce a 
dubitare che i mutamenti av­
venuti e quelli in corso siano 
stati colti in tutta la loro 
portata. Gli anatemi contro 
le « zone di influenza » e i 
riconoscimenti formali dei di­
ritti dei popoli africani sa­
rebbero forse convincenti se 
l'Africa non fosse stata fino 
a ieri una riserva di caccia 
dell'Europa neo-coloniale e 
se quei popoli non avessero 
insto riproporsi, ad ogni oc­
casione, la collusione di fatto 
tra le capitali europee e i 
regimi razzisti. Il ((ribelle)) 
Smith, simbolo dell'oppres­
sione di 270 mila bianchi su 
sci milioni e mezzo di afri­
cani delta Rhodesia, è bolla­
to oggi dalla stampa britan­
nica come uno schiavista, un 
mentitore e un essere spre­
gevole soprattutto perchè si 
rifiuta di operare quel « sal­
to di mentalità » che gli vie­
ne chiesto per «salvare la re­
putazione e il futuro degli 
europei ». L'annessione della 
Namibia (Africa del sud-
ovest? da parte dei segrega­
zionisti di Pretoria, avvenuta 
su basi di flagrante illegali­
tà, e stata per anni condo­
nata nelle capitali europee, 
al pari della brutale domina­
zione che i centomila bianchi 
locali, eredi dei colonizzatori 
tedeschi, esercitano su 700 
mila africani. E' dunque dif­
ficile rimproverare gli afri­
cani se ai loro occhi l'URSS 
è emersa, secondo quanto ha 
scritto il New Statesman. 
» come un alleato molto prft 
fidato che non l'Occidente)) 
e se la guerriglia appare an­
che ai più moderati tra loro 
come l'unica via di accesso a 
una reale autodecisione. 

Neppure sorprende, eoù 
stando le cose, che il franco 
dibattito cui accennavamo 
all'inizio, a proposito della 
Gran Bretagna, includa in­
terventi ispirati a una pro­
grammatica diffidenza nei 
confronti di una diplomazia 
che continua a ricercare l'in­
tesa con la strategia kissin-
aenana di appoggio ai razzi­
sti, al rigetto di qualsiasi 
partnership con "lo Stato 
schiavista sudafricano» e al­
l'avvertimento che «nessuna 
politica a lungo termine può 
tagliare il grano del naziona­
lismo africano ». E' male, ci 
sembra, che un dibattito dri-
'a stessa ampiezza non si sia 
sviluppato m Italia, paese 
che non ha tra t razzisti «ne 
parenti ne amici* e che si 
trova quindi nella posizione 
Giallore ver contribuire con 
i fatti alla realizzazione dei 
principi proclamati sulla 
carta. Un dibattilo del gene­
re ci permetterebbe forse di 
accertare cone mai i nostri 
oovernanti appaiano tanto 
lontani dal porsi questo 
obiettivo, e anzi lo contraddi­
cano. nersererando all'ONU 
nella scelta dell'astensione in 
oam rotazione siqnificativa. 
F<no ad opqi. l'organo della 
DC ha saputo dirci soltanto 
che bisoana « distinguere » 
tra i g'itsti diritti degli afri­
cani e quello che esso chiama 
la f manovra di infiltrazione 
sovietici »• un'affermazione 
che non sarà di arande aiuto 
a quei popoli nella lotta pff 
diventare padroni Edi loro 
destino. 
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